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Venezia, 20 luglio 2010
COMUNICATO STAMPA: LAVORI PER IL MOSE: OPPORTUNITA' SPRECATE ED OPPORTUNITA' DA COGLIERE!

Il sopralluogo effettuato il 19 luglio 2010 dalla competente Commissione Provinciale ai cantieri del MoSE (ormai avanzati ad oltre il 60%) ha evidenziato una serie di notizie che ritengo importante vengano ben conosciute anche dalla cittadinanza, che purtroppo su questo tema è stata troppe volte rintronata da false informazioni e da speculazioni demagogico-ideologico-partitiche.

Fra le molte cose emerse, è importante sottolinearne due: la prima, che ahimè rimarrà solo come rimpianto; la seconda invece che deve diventare un impegno.

Infatti, come candidamente i tecnici del Magistrato alle Acque ci hanno confessato, per evitare ulteriori polemiche (dopo le infinite strumentalizzazioni politiche), è stata accantonata in fase d'avvio dei lavori la proposta (avanzata a suo tempo dai gruppi consiliari di An veneziani) di realizzare anche una galleria ad uso pubblico che si affiancasse a quelle "di servizio" che serviranno a gestire ed a manutenere il sistema di paratoie sul fondo delle bocche di porto di Lido, Malamocco e Chioggia; nonostante la stessa proposta fosse stata ritenuta fattibile in fase di realizzazione dei lavori a costi decisamente limitati. Purtroppo aveva un grosso neo: era una proposta che proveniva da una minoranza piccola in città! Ebbene, confesso: è stato forte il senso di rabbia e di impotenza, nel vedere ieri nei cantieri come sarebbe stato semplice realizzare anche un "tubo", a fianco delle gallerie di servizio, per consentire collegamenti diretti sotto le bocche di porto, che avrebbero consentito di risolvere l'accessibilità fra Cavallino e Lido, Lido e Pellestrina e Pellestrina e Chioggia. Possibile che per colpa di una strumentalizzazione politica, per paura di qualche polemica e di qualche manifestazione dei NoGlobal, si sia perduta un'occasione del genere???

Ma ora altre opportunità rischiano di essere sprecate: sempre come "effetti collaterali" della costruzione del MoSE, che non si capisce perché non siano ancora stati affrontati con la giusta attenzione e con la dovuta programmazione. Mi riferisco a tutto quel sistema di darsene e di porticcioli che si stanno realizzando e che è possibile qualificare al meglio, ora che i lavori alle bocche di porto e sulle dighe sono ancora in fase d'effettuazione. Ma necessittano piani urbanistici ed economici, oltre che accordi politici, anche fra Comuni cointeressati. Solo dei miopi o dei disinformati non posso cogliere la portata economica e sociale di quel che significherebbero quei pregiati spazi di laguna che verranno ad essere realizzati! Invece PAT e PTCP su questo non hanno finora detto niente!

D'altronde anche per avvicinarsi ad affrontare le prospettive strategiche adombrate dal programma (o libro dei sogni) del neo-sindaco Orsoni (che poi sembrano essere una scopiazzatura di quelle che aveva indicato in campagna elettorale lo sconfitto Brunetta) occorre qualcosa di più dell'angusta dimensione amministrativa del Comune di Venezia. Così come l'impresa del MoSE, le centinaia di posti di lavoro e le nuove economia che per sempre potrà generare, sono stati resi possibili da un intervento dello Stato, allo stesso modo serve uno scatto d'ala amministrativo per rigestire al meglio il territorio che sta dentro ed attorno alla Laguna di Venezia: bisogna concretamente cominciare a ragionare di Città Metropolitana e di Area Metropolitana, oltre che di riassetto degli enti territoriali. Ed il tempo per agire è sempre meno; salvo non si voglia continuare con la catena dei rimpianti per le opportunità sprecate!
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